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Una sconcertante serie di finanziamenti clientelali alla Provincia Contratto 
1 . I I HI' • . ospedalieri: 

aserta: nuovo scandalo ali orizzonte vl,aii0„e 

i milioni su falsi bisognosi |,osiliv", 
** espressa da 

La cifra totale raggiunge i 300 milioni - Gran parte dei « falsi malati » si trova nella zona del col- i rnu f iri IIII 
legio elettorale dell'assessore de all'Assistenza - Il PCI presenterà una denuncia alla magistratura wIL-VJàL-UIL 

CASERTA — Un mimo cla­
moroso scandalo si profila al-
l'ori/yontc della giunta pro-
MiR'ialt' casertana totalmenti* 
egemonizzata daìla DC. H 
(incita » olta — .-e la deium 
eia elio i comunisti .-,1 appre 
stano a pic-entare alla ma 
gistratura risulterà, come pa 
re e orto, fondata si tratta 
di uno scandalo dalle dinu-n 
sioni enormi e .Miuucatameii 
te di marca cv'ttora'e 

N'olio scordo nie-e di aprilo 
l'Amniini'-iiv/ioiie pìovineiale 
di Ca^tr'.a ha approvato dic­
ci delibero con le cjiuili sono 
siati stanziati contributi — 
p«.r ini ammontaro di circa 
trecento milioni di lire — d<.i 
cnolvere 1:1 assistenza. 

Si tratta di soldi in teoria 
destinati ad alleviare le dif­
ficili condi/ioai di \ ita di ani 
malati tU'au e bisognosi. Kb-
bone, esaminando con atten­
zione aleunc delle delibero con 
le tiuali .si -tabih^ie lo stan­
ziamento dei fondi, i dirigen­
ti delie sezioni comuniste di 
Capua. Bellona e Yitula/io 
baino potuto \ernieare che 
gran parte dei contributi so­
no stati assegnati a persone 
elio non sono allatto malate 
e tantomeno bisognose. 

Le delibere in questione so­
no la n. 1004 e la n. USO. \ i 
M rilevano — stando a quan­
to sostengono i dirigenti del­
le .sezioni dei tre Comuni che 
per questo presenteranno un 
esposto alla Procura della Re­
pubblica — •< strano'/.e *> dav­
vero sconcertanti. Si potreb­
be citare. >olo per fare un 
esempio, il caso di due sorel­

le che abitano a Capua e elle 
sono la pi ima dipendente del 
locale ospedale e la .seconda. 
dd anni, operaia della labbri 
ca « Sit Siemens •>. Kbbene. 
queste due sorelle, oltre a 110.1 
ossei e aliati-» bisognose -- co­
me d'altra parte testimonio 
robbe il lavoro che svolgono 
roiiolarmento — non risulta 
no essere affette da alcuna 
malattia, né fi.siea né mentale. 

Come detto gli illeciti seni 
bra riguardino soprattutto le 

zone di Capua. Bellona e \'i-
tulazio dove anche più nume­
rosa è la pioggia di milioni: 
é in queste z.one, uisomma. 
che sarebbe più alto il nume­
ro di <- fìnti malati v che a 
\ rebberu rice\ uto soldi senza 
averne alcun diritto. K che 
gli imbrogli riguardino soprat­
tutto cittadini di questa zona 
non deve apparire strano: ba­
sti dire, per rendere chiara fi­
no in fondo la \iconda. che 
l'assessore provinciale demo­

cristiano all'Assistenza, (iio-
vanni Vinciguerra, che è quel­
lo che ha preparato le deli 
bere, ha il proprio collegio 
elettorale proprio in questa /o 
na. Vinciguerra, infatti, as­
sessore uscente alla Provin­
cia di Caserta, figura nuova­
mente tra i candidati ck\ no 
nottante il suo operato in que­
sti cinque anni — e bastereb 
be a testimoniarlo solo quo 
st'ultimo episodio — sia sta­

lli una nota polemica nei confronti del Partito socialista 

Un richiamo del PCI sannita 
Necessaria l'unità a sinistra 

BENEVENTO - Un comunicato stampa del­
la Segreteria provinciale del PCI è stato 
diffuso ieri in riferimento al comportamen­
to del PSI sannita in fase elettorale e di 
iormazione delle liste. Le delegazioni dei 
due partiti avevano da tempo raggiunto un 
accordo per procedere nei comuni inferiori 
ai 5 mila abitanti alla formazione di liste 
unitarie. Il senso dell'accordo non era ne 
contingente ne strumentale. « Tuttavia — si 
legge nel comunicato —. dopo l'accordo si 
ebbe l'impressione, diventata progressiva­
mente certezza politica, che solo il PCI era 
impegnato a realizzare quanto scritto men­
tre da parte del PSI si notava una certa 
ambiguità ed incoerenza ». « Per questo, in 
data 11 aprile fu inviata dal segretario pro­
vinciale del PCI. Costantino Boffa. una let­
tera all'esecutivo provinciale del PSI nella 
quale si esprimeva la necessità di procedere. 
con coerenza, sulla strada dell'accordo pro­
vinciale » 

Oggi i fatti confermano palesemente le 
preoccupazioni dei comunisti. Infatti, m 
molti comuni il PSI ha preferito annullare 

l'accordo raggiunto, con una urcoccupante 
corsa verso la DC, divenuta in molti casi 
il partito preferenziale del PSI: è il caso di 
Castelpoto. Paolisi Vitulano. Se in altri co 
mimi l'accordo è stato possibile lo si deve 
esclusivamente al senso di responsabilità del 
gruppi dirigenti locali del PSI. 

«Questi atteggiamenti — continua il co­
municato — strumentali ed elettoralistici 
non fanno altro che aggravare le difficoltà 
di una lotta unitaria per il rinnovamento 
economico e sociale del Sannio ed offrono 
alla DC una copertura ed un appoggio al 
suo sistema di potere e alla sua centralità >. 
In questo modo inoltre si vanificano le spe­
ranze e gli entusiasmi dei lavoratori, dei gio-
\ani . di tanta parte dei cittadini che vo­
glio: o cambiare la propria condizione at­
traverso il ridimensionamento politico ed 
elettorale della DC. principale responsabile 
della crisi e dell'abbandono del Sannio. Il 
PCI nonostante queste difficoltà, continuerà 
a battersi per realizzare l'unità della sini­
stra. condizione di una politica ai rinno 
vamento e di sviluppo della società sannita. 

! to iutt'altro che tale da me-
1 ritare come premio la ricon-
1 ferma. 

! Si tratta di una vicenda — 
I come è naturale — ancora tut-
| ta da chiarire ed è proprio 
I per questo che i comunisti han 
j no deciso di presentare un 
| dettagliato esposto alla ma­

gistratura. Si tratterà, infat­
ti, di vedere quante sono le 
persone non malato e bisogno­
se che sono state «beneficia­
te > — cortamente h cani 
bio di un voto, visto il perio­
do elettorale — dalla pioggia 
di milioni decretata dall'as­
sessore democristiano. 

Ma si tratterà anche — è 
nvv 10 — di indagare bone sul­
l'operato dei medici che han­
no così generosamente rila­
sciato, certificati di malattia 
alle persone che hanno poi 
potuto ricevere il sussidio. Do­
vranno. i magistrati, capire 
quanti medici abbiano agito 
in buona fede e quanti altri. 
invece, hanno rilasciato i cer­
tificati dopo, per esempio, un 

preciso accordo con le perso­
ne in questione o addirittura 
con l'esponente d e 

Per ora e fino a quando le 
indagini non avranno fatto 
piena luce sull'intera vicenda. 
si può comunque dire che 
quanto accaduto non fa che 
avvalorare quello che i comu­
nisti vanno ripetendo da tem­
po: e che. cioè, anche a Ca­
serta è necessario un forte 
ridimensionamento della DC. 
incapace di governare se non 
attraverso questi metodi clien­
telar! e scandalosi. 

Una valutazione sostanzial­
mente positiva dell'ipotesi di 
contratto degli ospedalieri, 
siglata recentemente, è sta­
ta data dall'attivo regionale 
dei lavoratori ospedalieri 
aderenti alla CGIL, CISL, 
UIL che si è svolto ieri. La 
ipotesi — è stato detto - -
si inserisce all'interno del­
le conquiste dell'ultimo an­
no e va analizzata alla luce 
dei suoi punti positivi, dei 
suoi limiti, ma soprattutto 
dei grandi spazi di iniziativa 
che apre sul terreno della 
riqualificazicne del persona­
le. dell'intervento sui turni, 
sugli orari. 

Nel dibattito n o i seno 
mancati spunti autocritici su 
come il sindacato ha man­
tenuto in questi mesi il rap­
porto con i lavoratori ospe­
dalieri in mento all'impor­
tante discussicele sul contrat­
to, dando cosi notevole spa­
zio agli « autonomi ». Al ter­
mine dell'attivo sono 6tate 
stabilite alcune precise linee 
di azione: defi'iire i recupe­
ri relativi al vecchio contrat­
to : avviare hi vertenza per la 
riqualificazicne del persona­
le; avviare — appena firmato 
il contratto — vertenze azien­
dali, territoriali e provinciali 
sull'organizzazione del lavo­
ro: sollecitare la definizione 
del premio di fine servizio: 
impedire che la quota di com­
partecipazione devoluta al 
personale non medico venga 
utilizzata per una ulteriore 
espansione dell'attività libe­
ro professicoale. 

L'incentro si è concluso 
con l 'impecio di indire un 
attivo regionale dei quadri 
entro giugno e con la solle­
citazione ai lavoratori a re-
SDingere le strumentalizza­
zioni da parte dei sindacati 
autenomi. 

Un opuscolo pensato e stampato dai ragazzi del liceo scientifico di Scafati 
SALERNO — Prima una 
citazione 1 « Una persona 
che sa leggere davvero un 
giornale sa difendere 1 pro­
pri diritti ») e. poi. un titolo 
scarno sulla copertina gialla: 
<-Il quotidiano in classe». 
Si presenta cosi, senza pre­
tese. un opuscoletto elabo-
ìato e stampalo da una ven­
tina di ragazzi tra i 16 e 
1 17 anni della II-D del Li­
ceo scientifico di Scafati e 
dal loro professore di ita­
liano. Si t rat ta di uno studio 
dei quotidiani, realizzato du 
rante le ore d'italiano nel-
1 arco di un intero anno sco­
lastico. che letto magari an­
che con fretta presenta sor­
prese :n gran quantità. 

Per fare solo un fretto­
loso elenco delle cose trat­
tate dai ragazzi del liceo di 
Scalali, si possono citare gli 
studi sulla pubblicità, sul 
formato dei giornali, sulla 
loro grafica, sul linguaggio. 
sulla loro impaginazione: da 
tutto ciò emerge una sorta 
di radiografia del quotidiano 
rome esso è concepito, in li­
nea di massima, nel nostro 
paese. Ma — è qui la prima 
cosa interessante — tutto 
v.ene trat tato senza super-

I giornali? Ecco che ne pensa 
un gruppo di studenti liceali 

Il giudizio sul linguaggio, sulla grafica, sul modo di impa­
ginare - Come quotidiani diversi riportano la stessa notizia 

ficialità ma. anzi, con ric­
chezza di dati, percentuali 
e informazioni puntigliose. 

Leggere l'opuscolo risulta 
agevole: il metodo con cui 
le informazion; vengono 
messe una dietro l'altra è 
assai intelligente e tutto il 
materiale è condito, soprat­
tutto nei giudizi, da qualche 
punta di ironia. Dentro la 
pubblicazione si trova — rea­
lizzato da ragazzi che non 
hanno mai fatto politica — 
uno studio comparato del 
modo di dare le notizie sui 
diversi giornali, anche di 
partito, attraverso la scelta 
d: alcun: fatti camnione 

Poi viene la «lettura» vera 
e propria dei giornali tc'è 
l'analisi delle varie pagine) 
fatta con grande senso cri­
tico. Ecco una unione del 
dato alla valutazione fatta 
con accortezza degna di vec­
chie volpi. Si succedono, poi. 
un'inchiesta sulla percen­
tuale dei lettori di quoti­
diani esistenti a Scafati, un 
dizionarietto delle termino­
logie e del gergo giornali­
stico e. infine, una ironica 
ricostruzione dell ' ipotetica 
giornata di una famiglia 
media vissuta attraverso la 
pubblicità dei giornali. Ed in 
questa ricostruzione i ragazzi 
non sanno trattenere una 

genuina e sentita punta di 
amarezza. 

Alla fine nell ' opuscolo 
— aperto da una premessa 
del professor Gaetano Mi-
Ione — c'è il resoconto di 
una assemblea tenuta dai 
ragazzi della II-D sulle que­
stioni dell'informazione. La 
meraviglia per il valore di 
questo lavoro viaggia anche 
su una considerazione non 
secondaria: si tratta di una 
classe non sperimentale e, 
se sperimentazione c'è stata. 
tutto è nato dall'iniziativa 
del professore di italiano e 
di alcuni alunni, portata 
avanti poi con tanto entu­
siasmo e alla fine diventata 

una grossa occasione per 
sviluppare solidarietà e co­
noscenza tra i ragazzi. 

<( Devi vedere i programmi 
che abbiamo per il prossimo 
anno — dice sorridendo Ka-
t:a e aggiunge: — con que­
sto lavoro la nostra scuola 
si è avvicinata alla realtà. 
si è t rat tato di fare scuola 
in modo nuovo e noi oggi 
pensiamo che i quotidiani 
possano essere usati non 
solo per fare italiano, per­
ché 1 giornali parlano di 
tutto. 

« Il fatto più importante 
— conclude Katia — è che 
questo tipo di lavoro ci ha 
abituato ad avere idee no­
stre, a porci verso quello 
che gli altri ci dicono criti­
camente; e poi quest'anno, 
lavorando con attenzione e 
passione a questo opuscolo. 
non siamo stati alunni, ma 
protagonisti della nostra 
scuola ». 

E questo non può che con­
fortare quanti continuano. 
nonostante tutto, a battersi 
perché credono nella possi­
bilità di costruire una scuola 
nuova. 

Fabrizio Feo 

Manifestazione 

in ricordo 

di Rodari 

Oggi si svolge al Teatro 
Tenda di via Barbagallo. a 
Fuorigrotta (fronte Pala­
sport). una manifestazione in 
ricordo dello scrittore per 
ragazzi Gianni Rodari. L'i­
niziativa è dell'assessorato 
alla Pubblica Istruzione del 
Comune di Napoli e del quo­
tidiano « Paese Sera ». do­
ve Rodari ha lavorato per 
molti anni. 

All'iniziativa hanno fatto 
pervenire la propria adesio­
ne Mario e Maria Luisa San-
tella. Patrizia Lopez. Maria­
no Rigillo. Beppe Barra. Nel­
lo Mascia. Achille Millo e 
Marina Pagano, nonché de­
cine e decine di scuole ele­
mentari di Napoli e di \ a r i 
centri della provincia. La co­
operativa « Gli ipocriti » pre­
senterà « La gondola fanta­
sma » di Nello Mascia. dal 
racconto di Gianni Rodari. 

t Dalle fabbriche» è una rubrica che 
l 'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
venerdì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna­
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e del lavoratori che ci telefonano o ven­

gono in redazione. Riguardano, insom­
ma, la vita di chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « dai quartieri » che pubbli­
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta •• dai lettori. 

Italsider: come si lotta 
contro l'emarginazione 

degli handicappati 

L 

Vi sono opere di grande 
valore sociale e, perché no. 
anche di grande valore po­
litico, realizzate dai lavora­
tori dell ' Italsider di Ba­
gnoli, delle quali si parla 
poco o non si parla affatto. 
che meriterebbero, invece, 
ben altra attenzione e valo­
rizzazione. Una di queste è 
il GIFFAS (Gruppo Italai-
der famiglie di fanciulli 
subnormali). 

La storia di questo gruppo 
ha inizio nel 1973 ad opeia 
di alcuni lavoratori afflitti 
da problemi di tale natura: 
dopo aver inutilmente gi­
rato a lungo per ospedali, 
centri sanitari, istituti di 
medicina e così via, anziché 
lasciarsi prendere dalla sfi­
ducia. decisero di organiz­
zarsi per tentare, in ma­
niera nuova ed originale, di 
dare una risposta precisa 
ed efficace al loro pro­
blema. 

Per prima cosa effettua­
rono un censimento dei 
casi esistenti nell ' ambito 
dei nuclei familiari del la­
voratori della fabbrica, con 
la produzione, per ognuno 
dei casi riscontrati, di un 
quadro diagnostico fornito 
da specialisti. Delineatasi 
cosi la dimensione precisa 
del problema in fabbrica 
(diverse decine di casi). 
c'era la necessità allora di 
organizzarsi concretamente. 
Bisogna riconoscere che 
proprio in quella fase la 
direzione aziendale dimo­
strò sensibilità mettendo a 
disposizione del gruppo dei 
locali ed un contributo an­
nuo. Ma tutto ciò non era 
sufficiente per realizzare e 
far vivere il progetto che 
ormai era chiaro nella 
mente di questo "gruppo di 
lavoratori. 

S'investì della questione 
Il consiglio di fabbrica che 
invitò tutti i lavoratori del-
l'Italsider e dell'ICROT ad 
autotassarsi con una pic­
cola somma mensile. La ri­
sposta fu immediata e ge­
nerale. nessun lavoratore si 
tirò indietro. Dopo appena 
un anno si era costituito 
un centro che praticava te­
rapie di tipo ambulatoriale, 
dirette al singolo e a gruppi 
di bambini. 

Oggi il GIFFAS dispone 
di sedici locali, di cui 11 de­
stinati a terapie, e si avvale 
della collaborazione di 10 
operatrici, due neuropsichia-
tre infantili, un psicotera­
peuta. una sociologa, una 
segretaria, una bidella. un 
guardiano notturno. Gli in­
terventi che vi si praticano 
sono del seguente tipo : 
1) fisioterapia (ginnastica 
muscolare) ; 2) psicomoto-

•M • 

ria (stimolazione attraverso 
i sensi); 3) logopedia (edu­
cazione e rieducazione del 
linguaggio); 4) pedagogia 
(insegnamento attraverso i 
giochi); 5) psicoterapia 
(analisi dei traumi psichici 
rivolte anche a gruppi di 
genitori); 6) animazione 
1 libera espressione e lin­
guagg i con il proprio 
corpo). 

Parallelamente a questo 
recupero terapeutico con 
l'impegno ed il forte spinto 
di abnegazione di questi la­
voratori dell'ltalsìder si è 
ottenuto 1 ' inserimento di 
alcuni bambini, affetti da 
gravi deficit psicofisici, in 
classi <( normali » statali. 
con ottimi risultati di socia­
lizzazione. 

Questi, in maniera estre­
ma mentre schematica. 1 ri­
sultati ' -dell'incrollabile te­
nacia del gruppo di genitori 
e dell'impegno di tutti 1 la­
voratori dell'ltalsìder. Ma 
fermarsi a questo significhe­
rebbe avere una visione 
egoistica del problema, muo­
versi ;n una logica angusta 
e quasi corporativa, che la 
classe operaia di Bagnoli 
ha sempre respinto. Per la 
verità sono anni che il 
GIFFAS, anche attraverso 
manifestazioni pubbliche. 
sta cercando di portare 
fuori della fabbrica il pro­
blema dell ' handicappato. 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica, ma in questo ha 
incontrato spesso grosse dif­
ficoltà ed incomprensioni. 

Oggi, invece, i tempi sono 
maturi. Questo centro non 
è più solo utente, talvolta 
è anche erogatore di assi­
stenza. di esperienza, di 
strutture tecnico-organizza­
tive. In questo periodo, per 
esempio, sta ospitando ses­
santa bambini dell'AIAS 

(Associazione italiana assi­
stenza spastici) di Mare-
chiaro. a causa dell 'inagrì-
lità dei locali di tale asso­
ciazione. Inoltre il GIFFAS, 
assieme al consiglio di fab­
brica, ha avviato una serie 
di contatti con gli ambienti 
sanitari, col mondo della 
scuola, con gli operatori ded 
settore, che lasciano bene 
sperare. Con l'amministra­
zione comunale, poi, c'è in 
questa fase un dialogo 
molto aperto, grande dispo­
nibilità. anche in termini 
concreti e operativi, hanno 
dimostrato gli assessori alla 
assistenza e alla sanità; lo 
stesso sindaco Valenzi ha 
manifestato grande inte­
resse e volontà di contri­
buire all'arricchimento ed 
all'estensione di tale servi­
zio al territorio. Non altret­
tanto. invece; ; s : -può dire 
degli altri- organi, soprat­
tutto la Regione. 

Un ultimo dato. In Cam­
pania ci sono 18 centri re­
gionali e 14 centri provin­
ciali per . l'assistenza agli 
handicappati che spendono 
1 miliardo e 400 milioni di 
lire al mese per 3.600 assi­
stiti, con un tipo dì servizio 
che lascia completamente 
fuori, ignari r'i tutto, i geni­
tori. II GIFFAS assiste di­
verse decine di bambini con 
poche decine di milioni al­
l'anno. con i eeniton che 
partecipano attivamente a 
tutta la vita del centro, an­
che e soprattutto alle te 
rapie. 

Forse è soprattutto in 
questo il grande valore poli­
tico di questa realizzazione 
dei lavoratori di Bagnoli. 

Antonio Otranto 
Operaio Italsider 

di Bagnoli 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

FordFiesta 
solo il 15% di anticipo 

e 42 rate senza cambiali 

SVAI t..ss<J 

Vìa S. Venterò. 17/20 
Fuorigrotta • Tal. 911122 
Via PladigroHa. 31/34 
Tal. M9M1/69M11 

Ktiwwoy, 2M . Tal. I1029S 

• — — ^ ^ vesuviana 
\NOC\a/lUCG * ^ motori 
largo S. Maria dal Pianto. 39 Corao Vittorio Emanvata. 29 
(Tangantlala Doganalla) Tal.790J»l-790t779 TORRE DEL CIUCO (Naoolll 

Tal. 9914381 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « I l tamburo di la t ta» (Abadir) 
• < I l laureato» (Amedeo) 
• < Tornando a casa > (Vit tor ia) 

TEATRI 
TEATRINO DI cDENLANDIA 

Ssbslo o-e 1S ',3 Cornala- a 
Ms'53 e P.-SE:~!2: « Filumena 
Marturano ». RJS 3 Anton'o D 
P*3"£ 

SALA TEATRO 5. TERESA ( V i i 
Nicoterdi 225 - Colli Aminci) 
L* C; - r?;s- 3 D z.ctts e « G:. 
J I O I .TI cs-te-.ope. i p.-asi-.ts. 
« SuIIcvamm Napule >. 

CHEA (Tel. 656.265) 
S.33SO 

NA BABELE THEATRY (Salila 
Trinità degli Spagnoli. 19) 
I. r . j3/o Toet-o Cor.?--» p-e-
ssits Rosa- o C-escsnzi ;~: 
« Na Babele »: p-c-. e per t.r.3 
m;ssa n ste-.a. Fé.-a.: c.-s 19 
Fc$t..-i » Everest v. c-e 20. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
R poso 

SAN CARLO 
O-e 13. « I l c o l o r a n o » , d. 
Petrass ; « Pour six danseur ». 
d. La;: r.'. e « Rita », d Do.-..-
ztli . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le a Chisia. 49 • Tel. 405.000) 
R ?3S3 

SANNAZARO (Via Chiaia -
Tel 411 .723) 
R JCS3 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prostlterrpo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) • 8421253 

SAN FERDINANDO (Piana Tea­
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
R posa 

TEATRO TENDA PARTENOPE j 
(Nuova Sede lato Palasport • I 
Tel. 760.03.33) 
R i 3 3 5 3 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

R I D O N O 
CINE CLUB 

R C3S3 
EMBASSY (V.lc P. De Mura, 19 

Tel. 377 .046) ! 
Cn.uso 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682 .114) 
Lulu. ccn A. Bjn.^er.I . DR ! 
( V M 18) 

MICRO (Via del Chiostro - Tel. ' 
320 .870) ì 
Pretty baby. c=-i B. Shc. ds - ' 
DR (V.M 1S) 

NO KINO SPAZIO 
Rzssegna c.nema Untasi,co e 
teatro com.co. Ore 18-20.30-23: 
La maschera dì rera ( 1 9 5 3 ) . 
Ore 19.45-22.15: Intervallo mu-
s C3 e con Gabriella De Ca.-lo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via PosiHipo 346) 
R l 3 3 * 0 

RITZ D'ESSAI (Tal. 218.510) 
Easy rider 

SPOT 
Cui de >ac. con D. P.easance . 
SA ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377 .057) 
I l tamburo di latta, con D. Scri­
nai • DR ( V M 14) 

ACACIA (Tal . 370 .871) 
I l pupazzo 

ALCYONE (Via Lomonace. S -
Tal. 408 .375) 
Maisoglorno a mano 4] fuoco, 
G. Wiloper - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
I l declive con la faccia di Bo-
gart (Prima). 

ARISTON (Tel. 377 .352) 
Kramer contro Kramcr, con D. 
Hofimari - 5 

ARLECCHINO (Tel . 416 .731 ) 
La caduta degli dei, cs i Y. Tr-.J-
!.n - DR ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta - Tel. 415 .361) 
Mangiali vivi, con J. Ag-en -
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Riposo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418 .134) 
Qua la mano, con A Ca:*nrino. 
E Mon'esino SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele­
fono 681.900) 
L'uccello dalle piume di cri­
stallo. co-. T. Mjsa.its - G 
( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
No.i Dervenuto 

F IAMMA (Via C. Poerio, 46 -
Tel. 416 .988) 
Una donna come Eva, con M. 
Schens der - DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417 .437) 
Qualcuno volò sul nido del cu­
culo. con J. Niiho.son - DR 
( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310 .483) 
La collina dei cenigli, con M. 
Roszn - DA 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
I l gioco degli avvoltoi, con J. 
Coll.ns • DR 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele­
fono 370.519) 
Un uomo da marciapiede, cor. 
D. Hoffman • DR ( V M 18) 

ROXY (Tel. 343.149) 
Qua la mano coi A Ce «nr»no • 
E Ma-«»««»no SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415 .572) 
Pana burro • marmellata, con 
E. Montcsano • C 

TITANUS (Corto Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Montana un roroo <h» h'ncia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguala • Telefo­
no 619.923) 
L'incredibile Hulk, con B. BUby 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i ­
tale - Tel. 616 .303) 
Kramer contro Kramcr, ccn D. 
Hotfman - S 

ADRIANO (Tel. 313 .005) 
Kramer contro Kramer. eoa D. 
HoMman - 5 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Giochi pomo a domicilio 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Kramer contro Kramer. con D. 
HoffmaT - S 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 680.266) 
I l laureato, CST A. Ba-.c-o.1: - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 24S.9S2) 
La terrazza, con E. Scoi: - SA 

i ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

| Porno intime relazioni 
ARGO. (Via A. Poerio, 4 - Tele-

! fono 224.764) 
Apriti coi tuo corpo 

AZALEA (Via Cumaaa. 23 - Tele­
fono 619.280) 
Vizio in bocca, ccn A. Arno -
S ( V M 1S) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341 .222) 
Il pupazzo 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
fono 377.109) 
American Graffiti 2 , con B 
Hopkins - SA 

Oggi 
ascoltiamo 
Radio Città 

ORE 10.30. 14,30. 19.30. 23,30: 
Notiziari; 9: Buongiorno: 9 
e 20: Canzoni napoletane; 
9.30: Occhio alla stampa; 
9,50: Canzoni napoletane; 10 
e 50: Oltre il fatto; 11.05: 
canzoni napoletane 1130: 
Detto fra noi; 12,30: Musica 
leggera; 12,40: Musica pop. 
rock; 16: Spazio scuola; 16,30: 
Cantautori; 18,30: New wave; 
21,30: Ed è subito jazz; 22.30: 
Le voci del folk; 24: Buona­
notte con Radio Città; 0,10. 
No stop music. 

MODERNISSIMO 

• CASANOVA (Corso Garibaldi - • 
; Tel. 200.441) j 

La zia di Monica 
j CORALLO (Piazza G. B. Vico -

Tel. 444.S0O) 
, Kramcr contro Kramer, con D. 
i Hottm3n - 5 
: DIANA (Via U Giordano - Tele. 

fono 377.527) 
I l cacciatore, ccn R. Da N'ro -
DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sanielice - Tele­
fono 322.774) 
La zia di Monica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
I mir i t i , CCT J. Ci5i3.a:ss -
SA 

! GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
L'incredibile Hulk. ;o~. S. B \sy 

\ A 

GLORIA « B . (Tel. 291.309) 
II trucido lo sbirro, con i . Mi-
. sn - C (VM 14) 

LUX (Via Nicotera. 7 - Telef. 
414 .823) 

- Goldrake l'invincibile, ccn R. 
Ha-r.son - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Apriti con amore 
TRIPOLI (Tel . 754.05.82) 

Scena da un matrimonio, con 
L. U.Iman - DR ( V M 18) . DR i V M 14) 

ALTRE VISIONI 
: ITALNAPOLI (Tel. 6S5.444) 
j 16.20 13.30 - 22,33 Dal 
l C'eravamo tanto amati, con N. 
j Mzr.i.-sd. - SA 

I LA PERLA (Tel. 760.17.1J) 
| Bruce Lee il campione 

! MAESTOSO (Via Menechiai, 24 
j Tel. 7523442) 
i I racconti di Canterbury, di P.P 

P;so -.: - OR ( V M 18) 

(Via Catta™? 
j Tel. 310 .062) 

Sindrome cinese, con J. Lerrv-
! - . o i - DR 

' PIERROT (Via Provincia!* Otta-
i Viano - Tel. 75.67.802) 
) I l giustiziere sfida la polizìa 
i 
' POSI L U P O (Vìa Posilli* f 6 -
i Tel. 76.94.741) 

II tesoro di Matecumbe. con P 
I listino* - A 

' QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggc-i 
' Tel. 616925 ) 
; Lo spaccatolo 

| VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
I Pomo nude look 

VITTORIA (Via Pisciceli!, S - T-
lefono 377.937) 

I Tornando a casa, ccn J. V*?fln* -

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Città, cultura, scuola, rubrica 41 
Adriana Tognon; 18: Ultime notizie; 18.10: Film (1. tem­
po); 18,50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40; 
Progetto cultura del PCI per la Napoli anni 80; 20.U: 
TGsera; 20,45: Film; 22,15: Match, quattro uomini poli­
tici a confronto; 23.10: Spanglass .rubrica settimanait 
di cinema; 23,40: Anteprima; 23,50: TG-sera irepli#f>>. 
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